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Informazioni dell’Ordine

La Segreteria per 
le Informazioni 
d e l l ’O r d i n e , 

rispondendo alle 
indicazioni dei nostri 
superiori maggiori 
sta preparando alcuni 
cambiamenti che 

saranno man mano comunicati e che entreranno in 
vigore durante il prossimo anno sociale 2019-2020.
Per questo motivo, approfittando del tempo estivo 
nell’emisfero nord, sospenderemo la pubblicazione 
delle notizie durante il mese di agosto e parte del 
mese di settembre, per ritrovarci poi all’inizio 
dell’autunno.

Cercheremo tuttavia di mantenere attive le nostre 
reti sociali, in particolare Facebook e Twitter. Come 
senz’altro sapete, nella parte inferiore della pagina 
web   www.carmelitaniscalzi.com si può accedere a 
due “finestre”, che permettono di leggere le notizie 
aggiornate della famiglia del Carmelo in tutto il 
mondo, pubblicate in queste reti sociali. Non è 
necessario possedere un account in esse per poter 
visualizzare le notizie. Vi invitiamo a rimanere in 
contatto con noi tramite questo canale.
Vi auguriamo un bellissimo mese della Vergine del 
Carmine e una gioiosa celebrazione della festa di 
Nostra Signora del Monte Carmelo, e rimaniamo a 
vostra disposizione attraverso la finestra di contatto 
della nostra pagina web.

Andrea Riccardi visita il monastero di Pescara

“Andrea Riccardi è venuto a trovarci a Pescara!
Il 28 maggio il Signore ci ha fatto dono di una 
visita “storica” ormai lungamente attesa. Si 

tratta di Andrea Riccardi, fondatore della Comunità 

di Sant’Egidio, nata a Roma proprio nel nostro 
antico monastero di S. Egidio a Trastevere. È venuto 
a Pescara anche in occasione della presentazione del 
suo ultimo libro-intervista “Tutto può cambiare” e 
così è passato da noi insieme con Gilberto ed altri 
amici comuni.
Con Andrea - semplicemente così si fa chiamare 
- abbiamo un legame di profonda comunione e 
scambio epistolare già da molti anni, che affonda le 
sue radici in un vero miracolo della Provvidenza. La 
nostra Comunità, nata a Roma nel 1610, si è trasferita 
a Pescara solo nel 1972, lasciando l’antico monastero 
dedicato a “S. Maria del Monte Carmelo e S. Egidio”, 
a Trastevere. Nel distacco da quel luogo amato, tutte 
le sorelle desideravano e speravano che rimanesse 
una casa di preghiera. E infatti, mentre le monache 
si trasferivano a Pescara, un giovane studente 
di nome Andrea Riccardi, insieme con alcuni 
compagni, cercava una sede. Sognavano di poter 
vivere il Vangelo in fraternità e servizio, a contatto 
diretto con “la periferia urbana e umana di Roma, 
dove centinaia di persone vivevano in condizioni di 
povertà incredibile”. Questa nuova comunità non 
aveva neppure un nome. Un giorno qualcuno indicò 
loro il nostro monastero disabitato: a partire dal 
settembre 1973, vi presero dimora e nome, iniziando 
una nuova storia che raccoglieva inconsapevolmente 
la preziosa eredità di amore vissuta dalle nostre 
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sorelle per secoli, incarnandola in una nuova 
espressione di servizio. Dalla sua sede di Trastevere, 
la Comunità di Sant’ Egidio ha percorso un cammino 
lungo e significativo, ed è oggi presente in più di 
settanta paesi del mondo, accanto agli ultimi, nelle 
situazioni di criticità 
internazionale, con la 
novità del Vangelo. 
Finalmente, dopo 
tanti anni di grazia, la 
nostra Comunità ha 
potuto incontrare di 
persona quel giovane 
studente, ormai 
piuttosto cresciuto! 
E l’incontro è stato a 
tratti commovente, 
colmo di ricordi e 
di gratitudine per tutti e soprattutto per le nostre 
cinque sorelle più anziane che hanno abitato nel 
monastero di Sant’Egidio e vissuto in prima persona 
il trasferimento. 

Vi riportiamo le preziose righe scritte come dedica 
alla nostra Comunità:
«Un ricordo affettuoso nelle radici comuni che 
sono nella terra e nella preghiera a Sant’Egidio di 
Trastevere: pace a voi tutte e protezione da Dio; pace 

a voi e benedizione! 
Vi auguro ogni bene 
e vi chiedo che la 
vostra preghiera mi 
e ci protegga da ogni 
male. Con amicizia e 
fraternità “egidiane”. 
Andrea Riccardi.»
Ci siamo salutati col 
desiderio di rivederci, 
in profonda sintonia. 
Sentiamo di lavorare 
anche noi insieme 

a questi nostri fratelli condividendo il comune 
impegno evangelico con la preghiera, perché si 
realizzi il regno di Dio in mezzo a noi. 
Le vostre sorelle del Carmelo di Pescara”

CITeS: Libro commemorativo

Il 14 febbraio del 2009 veniva inaugurata la nuova sede 
del CITeS – Università della Mistica in Avila, che fin dal 
1986 svolgeva le sue attività in una parte del convento 

de “La Santa”, edificato sulla casa natale di Santa Teresa di 
Gesù.
In occasione di tale anniversario, il Centro ha pubblicato 
un prezioso libro commemorativo, in spagnolo e inglese, 
diviso in tre parti: nella prima vengono presentate la storia 
del CITeS e il significato dell’edificio e della sua simbologia, 
nonché le opere d’arte ivi contenute; nella seconda, il lettore 
potrà farsi un’idea dell’ingente attività di corsi, cattedre, 
congressi, eventi religiosi e culturali, ecc., svolta in questi 
dieci anni, delle pubblicazioni realizzate e della nuova 
realtà del centro per i giovani; nella terza parte vengono 
enumerati alcuni dati statistici importanti.
Il titolo del libro è: Dieci anni di una stella 2009-2019 
(Diez años de una estrella 2009-2019 Ten years of a star), 
alludendo alla frase rivolta da Gesù a Santa Teresa di Gesù 
in riferimento al monastero San Giuseppe d’Avila (“una 
stella che brillerà di un così grande splendore”), evocata 
dalla forma a stella del Centro. Riccamente illustrato e 
cronaca di una pagina importante della storia del Carmelo 
Teresiano, si tratta di un volume di gradevolissima lettura.
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Documenti del sessennio 2019-2015 in francese

Camminiamo insieme! La parola di un 
capofamiglia. Saverio Cannistrà, OCD, 
Documenti del sessennio 2019-2015, raccolti 

e presentati dal Carmelo di Develier.

“Camminiamo insieme, Signore!”. In un certo 
modo, quest’appello di Santa Teresa di Gesù è anche 
una parola pronunciata da P. Saverio Cannistrà nel 
suo servizio reso al Carmelo Teresiano: invitarci a 
viaggiare in compagnia del Signore, sostenendoci 
vicendevolmente.
I diversi contributi raccolti in questo volume sono 
quelli di un capofamiglia che parla come padre, come 
fratello, come compagno di viaggio. In modo chiaro, 
incisivo e profondo, coraggioso e riparatore, si 
ispira al grande evento della celebrazione del quinto 
Centenario teresiano nel 2015, per immergersi 
ripetutamente nello spirito della Madre Teresa e, 
guidato dalla sua mano, mostrare ai suoi figli e figlie 
i sentieri che il carisma invita a percorrere in questo 
tempo. La verità contenuta in queste pagine susciterà 
interesse anche oltre gli orizzonti carmelitani, poiché 
offre una preziosa visione antropologica e un aiuto 
nel cammino a coloro che cercano il significato di 
tutto, ai cercatori di Dio.
Il libro, che consta di quasi 700 pagine, può essere 
ottenuto richiedendolo al seguente indirizzo di 
posta elettronica:
editions.carmeldevelier@gmail.com

Il suo prezzo è di 30 € più spese di spedizione. 
Pagamento mediante assegno intestato a: CARMEL 
D’YZERON, scrivendo:
Carmelo de Yzeron
Libro P. Saverio
33, Grande Rue
FR - 69 510 Yzeron

Carmelitane Scalze al Teresianum

La Pontificia Facoltà e 
il Pontificio Istituto 
di Spiritualità 

“Teresianum” di Roma, 
hanno offerto un corso a 
un gruppo di Carmelitane 
Scalze italiane tra il 25 e il 
28 giugno di quest’anno.
Le monache hanno seguito, 
almeno parzialmente, 
il corso di Teologia 
Spirituale online offerto dal 
Teresianum e hanno avuto 
la possibilità di svolgere 
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una sessione residenziale in cui approfondire alcune 
delle materie proposte nel corso e presentare le loro 
domande e contributi ai professori responsabili. 
Ogni giorno erano programmate quattro lezioni 
al mattino e altre quattro nel pomeriggio, in cui 
l’esposizione magistrale dei professori era abbinata a 
momenti di dialogo.
L’esperienza accademica, molto positiva secondo 

l’opinione di tutti, è stata completata con la 
partecipazione delle Carmelitane alla liturgia e ai 
pasti della comunità. Una felice coincidenza ha 
permesso alle nostre sorelle di essere presenti alla 
festa di congedo degli studenti del terzo anno di 
teologia del Collegio Internazionale San Giovanni 
della Croce, tenutasi il 27 giugno.

Intervista a P. Saverio Cannistrà in occasione 
della sua nomina a membro della CIVCSVA

Carissimo P. Saverio: Abbiamo ricevuto con gioia la notizia della 
Sua nomina a membro della CIVCSVA negli ultimi giorni. Cosa 
comporta per lei? È stata una sorpresa?

È stata una grande sorpresa. L’ho appreso da un messaggio del 
Procuratore Generale.

Potrebbe darci qualche dettaglio sui particolari del Suo compito 
come membro della Congregazione?

In realtà, non so esattamente quali compiti specifici siano assegnati ai 
membri della Congregazione. Non si tratta del lavoro dei consultori, 
che sono esperti interpellati per studiare alcune tematiche specifiche. 
So che ogni Congregazione ha delle sessioni ordinarie e plenarie alle 
quali sono chiamati a partecipare i membri del Dicastero.

È sempre un onore essere chiamato dal Papa a una responsabilità al servizio della Chiesa. Quale pensa può 
essere il Suo contributo come Preposito Generale dei Carmelitani Scalzi alla Vita Consacrata?

Sono grato al Papa per la fiducia nei miei confronti e soprattutto nei confronti del Carmelo Teresiano. 
Quanto al contributo che potrò dare, credo che molto dipenderà dalle tematiche che saranno affrontate nelle 
sessioni della Congregazioni. Su alcuni temi, evidentemente, ho più conoscenza ed esperienza che su altri. 
Sicuramente, sarà per me un’esperienza di arricchimento e di partecipazione più intensa alla vita della Chiesa.

Sicuramente la Sua esperienza al servizio delle monache carmelitane scalze sarà di aiuto per svolgere 
questo compito. Che ne pensa? Quali sono le sfide e problemi della vita contemplativa oggi, secondo Lei?

In effetti, il tema della vita contemplativa è probabilmente quello in cui sento di poter dare un contributo più 
specifico. In questo momento, dopo la pubblicazione della Costituzione Apostolica “Vultum Dei quaerere” e 
dell’Istruzione “Cor orans”, la vita contemplativa, in particolare femminile, è chiamata a un rinnovamento 
che interessa tanti aspetti. Credo che la sfida più importante sia quella di una maturazione e di un cambio di 
mentalità. Ogni comunità, nel rispetto della sua autonomia giuridica, è chiamata a diventare membro attivo 
di un corpo più ampio, di una fraternità allargata, all’interno della quale è possibile unire le forze e trovare 
soluzioni adeguate alle problematiche di oggi.

Grazie P. Saverio. Preghiamo per questa Sua missione e gli auguriamo ogni sorta di beni.
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